
Meditiamo la Parola

«Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo » (At 2,1). 
Narrano gli Atti degli Apostoli che «venne all’improvviso 
dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso» sulla casa dove si trovavano i discepoli. C’era 
stata una grande scossa, ma non era crollato nulla. Da 
fuori non si vedevano i “crolli” che stavano avvenendo 
dentro. All’interno del cenacolo, infatti, i discepoli 
sperimentarono un vero e proprio terremoto che, pur 
essendo fondamentalmente interiore, coinvolse 
visibilmente tutti loro e lo stesso ambiente. Videro delle 
«lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 
ciascuno di loro; e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue». Fu per tutti – gli 
apostoli, i discepoli, le donne – un’esperienza che cambiò 
profondamente la loro vita. Quella comunità aveva 
bisogno della Pentecoste: la paura cedette il passo al 
coraggio, l’indifferenza lasciò il campo alla compassione, 
la chiusura fu sciolta dal calore, l’egoismo fu soppiantato 
dall’amore. Era la prima Pentecoste. La Chiesa iniziava il 
suo cammino nella storia degli uomini. 

At 2,1-11 
Sal 103 

Gal 5,16-25 

Dal Vangelo di  
Gv 15,26-27;16,12-15 

«Quando verrà il Paràclito, 
che io vi manderò dal Padre, 
lo Spirito della verità che 
procede dal Padre, egli darà 
testimonianza di me; e 
a n c h e v o i d a t e 
testimonianza, perché siete 
con me fin dal principio». 
«Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento 
non siete capaci di portarne 
il peso. Quando verrà lui, lo 
Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le 
c o s e f u t u r e . E g l i m i 
g l o r i f i c h e r à , p e r c h é 
prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede 
è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà».
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Quella porta tenuta sbarrata per cinquanta giorni, «per paura 
dei Giudei», finalmente venne spalancata e i discepoli, non 
più ripiegati su loro stessi e sulla loro vita, iniziarono a 
parlare alla numerosa folla sopraggiunta. La lunga e 
dettagliata lista di popoli sta a significare la presenza del 
mondo intero davanti a quella porta. Ebbene, mentre i 
discepoli di Gesù parlano, tutti costoro li intendono nella 
propria lingua.  Si potrebbe dire che questo è il secondo 
miracolo della Pentecoste. Da quel giorno lo Spirito del 
Signore ha iniziato a superare limiti che sembravano 
invalicabili. Sono quei limiti che legano pesantemente ogni 
uomo e ogni donna al luogo, alla famiglia, al piccolo 
contesto in cui si è nati e vissuti. Gesù aveva detto loro: 
«Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità» (Gv 16,13). Lo Spirito è venuto e da quel giorno 
continua a guidare i discepoli per le vie del mondo. 

Supplica allo Spirito Santo 

Vieni Spirito Santo,  
effondi su di noi la sorgente delle tue grazie  

e suscita una nuova Pentecoste nella tua Chiesa!  
Scendi sui tuoi vescovi, sui sacerdoti, sui religiosi  

e sulle religiose, sui fedeli e su coloro che non credono,  
sui peccatori più induriti e su ognuno di noi!  

Scendi su tutti i popoli del mondo.  
Scuotici con il tuo soffio divino, purificaci da ogni peccato  

e liberaci da ogni inganno e da ogni male!  
Infiammaci con il tuo fuoco, fa' che bruciamo e ci 

consumiamo nel tuo amore! Insegnaci a capire che Dio è 
tutto, tutta la nostra felicità e la nostra gioia e che solo in Lui 

è il nostro presente, il nostro futuro e la nostra eternità.  
Vieni a noi Spirito Santo e trasformaci, salvaci, riconciliaci, 

uniscici, consacraci! Insegnaci ad essere totalmente di 
Cristo, totalmente tuoi, totalmente di Dio! 

L’apostolo Paolo  
ci esorta a camminare 

secondo lo Spirito  
per non essere portati  

a compiere le opere  
della carne.  

«Il frutto dello Spirito 
invece è amore, gioia, 
pace, magnanimità, 
benevolenza, bontà, 

fedeltà, mitezza, 
dominio di sé»  

(Gal 5,22).  
Di questi frutti ha 

bisogno il mondo intero. 
È urgente comunicare 
l’amore del Signore. 
Riceviamo in dono la 
“lingua” e il “fuoco”: 
mentre comunichiamo  

il Vangelo il fuoco 
dell’amore scalda noi e 

coloro a cui lo 
comunichiamo. 

 

... diventa vita

LA PAROLA


